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Adrense,fattalastoriasipuntaallasalvezza

Unmix diesperienzaegioventù
conVolpiconfermato altimone
IlpresidenteBelotti èottimista:
«Squadracostruita conequilibrio»

SERIED. Radunobiancazzurroin stazione perraggiungereSalerno

Rezzato,lamissioneTimCup
parteconiltrenodeidesideri

Vincenzo Spinoso

L’Adrense si prepara al pri-
mo appuntamento con la se-
rie D. Dopo 109 anni di sto-
ria la società franciacortina si
affaccia per la prima volta ai
piedi del professionismo.

Con un tocco di emozione e
il peso che comporta affronta-
re una categoria impegnativa
e inedita. Il salto di categoria
e i conseguenti cambiamenti
ad ogni livello delle strutture
non spaventano il ds Marco
Zanardini, che ringrazia lo
staff delle passate stagioni e
ripone la massima fiducia
nella nuova gestione tecnica.
«In primis vorrei ringraziare
chi ha lavorato con noi fino

allo scorso anno e che abbia-
mo perso per problematiche
lavorative- esordisce il Pallo-
ne d’Argento 2013 -: ci siamo
separati da grandi persone e
grandi lavoratori. Tutte le
nuove figure introdotte (il vi-
ce-allenatore Mingardi, il
preparatore atletico Moreni,
il preparatore dei portieri
Frusconi) erano prime scel-
te. Si tratta di professionisti
validi e siamo soddisfatti».

La rosa, in attesa di essere
perfezionata, presenta 14 gio-
catori nuovi, la metà dei qua-
li provenienti dal Brescia.
«Abbiamo un canale prefe-
renziale con i biancazzurri -
continua Zanardini -, e il rap-
porto prosegue ottimamen-
te. Abbiamo inserito ragazzi

ambìti da molte società».
L’obiettivo? «La salvezza, tra-
guardo da conquistare sof-
frendo il meno possibile».

Il pensiero del presidente

Giambattista Belotti si alli-
nea totalmente a quello del
suo uomo mercato, con una
punta di ottimismo in più e
l’identica dose di emozione.

«La categoria è importante e
comporta anche preoccupa-
zioni - confida Belotti, giunto
al sedicesimo anno di presi-
denza -, dettate dalla grande
passione che mi spinge. Tre
anni fa eravamo qui a presen-
tare la Promozione, due anni
fa l’Eccellenza...- afferma si-
billino - Quest’anno voglio
galleggiare a metà classifica:
mi aspetto una salvezza tran-
quilla, altrimenti non avrei
acquistato i vari Pinardi, Ta-
gliani, Rossi. Bisognerà cre-
scere ed imparare attraverso
gli errori».

In panchina è stata riconfer-
mata la guida tecnica di Ser-
gio Volpi, che esordisce dise-
gnando il suo finale preferi-
to. «Mi aspetto una salvezza

all’ultimo secondo», scherza
il tecnico, che poi aggiunge.
«Sono convinto di avere una
buona squadra, manca anco-
ra qualcosa a livello di organi-
co, ma ci sono già qualità im-
portanti. Affrontiamo un
campionato difficile, ma a li-
vello lavorativo questi ragaz-
zi non mollano niente».

PER UNA SALVEZZA tranquil-
la la società ha compiuto una
massiccia iniezione di espe-
rienza con l’acquisto di Alex
Pinardi, che con Volpi condi-
vide la collocazione in campo
e potrà quindi trasmettere le
indicazioni del tecnico, forte
di un’esperienza di ben 7 sta-
gioni in A. «Abbiamo tanti
giovani e quindi c’è da lavora-

re - ammette il play di Chiari
-. Paradossalmente la D è
una categoria nuova per me,
ci saranno alti e bassi, ma sen-
to che la squadra ha le spalle
ben coperte da una società so-
lida e da uno staff che dà ga-
ranzie». Fa impressione vede-
re come il centrocampista si
sia calato in questa nuova
esperienza. «La mia carriera
oggi non conta niente. Per i
ricordi è presto, ciò che im-
porta è quello che si fa doma-
ni. Dobbiamo fare gruppo
perché il singolo non porta
da nessuna parte. L’unico
obiettivo - conclude Pinardi -
deve essere quello di miglio-
rare e poter dire a maggio di
essere cresciuti insieme».•
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Alberto Armanini

È il treno dei desideri. Si spe-
ra che non vada al contrario
ma porti l’SDL Rezzato drit-
to nella pancia dello stadio
«Arechi» di Salerno per
un’altra missione impossibi-
le. Domani sera i biancazzur-
ri ci riproveranno. Dopo aver
superato l’ostacolo Renate,
formazione impegnata nella

prossima Serie C, la squadra
guidata da Massimo Garda-
no cercherà di scalare l’Evere-
st Salernitana.

STAVOLTA le categorie di dif-
ferenza sono due. E c’è tanta
qualità che divide la squadre.
Ma non tutto è già scritto. Il
Rezzato è pur sempre una for-
mazione composta da gioca-
tori di primo livello, ha stupi-
to per la prontezza con cui si

è sbarazzato del Renate e po-
trebbe anche riuscire nel se-
condo miracolo. A questo
punto della stagione, si sa, i
valori tra le squadre non so-
no ancora così definiti. C’è
chi lavora con un pizzico di
ritardo sulla tabella di mar-
cia e chi, invece, spera di esse-
re in anticipo per prendere di
sorpresa gli avversari.

Il primo ad essere per lo me-
no puntuale, però, dovrà esse-

re il treno che condurrà la
squadra fino a Salerno. Le so-
cietà di Serie D che prendono
parte alla Tim Cup hanno di-
ritto ad un maxi sconto comi-
tiva se scelgono le rotaie per
raggiungere le irraggiungibi-
li mete che il sorteggio riser-
va loro. Fu il caso del Ciliver-
ghe un anno fa, costretto alla
lunga trasferta di Lecce e pu-
nito dai giallorossi oltre i pro-
pri demeriti.

Il Rezzato arriva a Salerno,
invece, consapevole di aver
già superato uno scalino e de-
sideroso di misurarsi con
una formazione che sulla car-
ta dovrebbe essere fuori por-
tata. E chissà che non si pos-

sa fare bella figura davanti al
patròn Claudio Lotito, volen-
ti o nolenti uno dei presiden-
ti più importanti del calcio
italiano. Potrebbe non voler
dire molto ma è comunque
qualcosa che si può infilare
nel curriculum.

La gara di Salerno sarà un
orgoglio anche per il paese.
«Vedere il nome di Rezzato
accostato a una realtà impor-
tante come la Salernitana
sembrava qualcosa di impen-
sbile solo qualche anno fa -
ha commentato il sindaco
del paese Davide Giacomini
-. Comunque vada a finire sa-
rà una grande soddisfazio-
ne». •

SERIEC. Il22enne portiere,prelevato dalBari ma conun passato tra Napoli eParma, farà da scudieroaltitolare Livieri

FeralpisalòinmanisicureconDeLucia
«Unanuovaesperienza
cheiniziocon entusiasmo:
lavoreròconimpegno
perfarmitrovarepronto»

Larosa dellanuovaAdrense: perla primavolta in109 anni di storiai bianconerifranciacortini giocheranno nel campionatodi serieD SERVIZIOFOTOLIVE/AlessioGuitti

Ilpresidente Giambattista Belottie l’allenatoreSergioVolpi

Lostafftecnico dell’Adrensee,al centro, ilds MarcoZanardini

Untrenodisogni esperanze perilRezzato targato Sdl

Sergio Zanca

Victor De Lucia, 22 anni, è
un nuovo giocatore della Fe-
ralpisalò. Ieri è arrivata la for-
ma del portiere di origine ca-
sertano sul contratto che lo le-
gherà alla Feralpisalò fino al
30 giugno 2021.

Ventidue anni, 186 centime-
tri di altezza, De Lucia arriva
dal Bari, squadra che non si è

iscritta al prossimo campio-
nato di serie B.

La società verdeblù lo ha
provato per alcuni giorni in
Val di Sole, aspettando che si
risolvesse la vicenda-Bari (il
presidente Cosmo Gianca-
spro aveva presentato, inva-
no, ricorso contro la Federa-
zione, chiedendo di mantene-
re l’affiliazione). «Inizio una
nuova esperienza –ha dichia-
rato De Lucia-. La Feralpisa-
lò, club molto importante, ha
subito mostrato interesse nei
miei confronti: non ho fatto
fatica ad accettare la propo-
sta. Sono a disposizione del
tecnico Domenico Toscano e

dello staff: lavorerò con impe-
gno per farmi trovare pron-
to». Al momento partirà co-
me secondo di Alessandro Li-
vieri, che si è guadagnato i
galloni di titolare con un pre-
gevole finale di stagione, do-
po l’allontanamento di Ni-
cholas Caglioni.

Pur essendo giovane, De Lu-
cia ha già vissuto alcune di-
savventure, e tanti cambi di
maglia. Nato a Maddaloni, in
provincia di Caserta, il 28
maggio 1996, ha cominciato
nella scuola calcio Gennaro
Ruotolo. Nel 2007 è passato
al Napoli, compiendo la trafi-
la nel settore giovanile, fino

agli Allievi nazionali. Nel
2012, in seguito a un taglio
massiccio, è stato lasciato li-
bero da Dodo Sormani e Ric-
cardo Bigon.

TESSERATO dal Racing Fon-
di, ha esordito in C2 a 16 anni
(Eziolino Capuano lo ha fat-
to debuttare a Campobasso,
dopo l’espulsione di Mezzaca-
po), passando poi nella Pri-
mavera del Parma, dove si
stavano avvertendo i primi
scricchiolii finanziari, tanto
che il contratto triennale è
stato stracciato dopo un an-
no. Nel 2014 il trasferimento
al Frosinone, quindi al Lati-

na e, nel gennaio 2016, al Ta-
ranto, in D. Nella stagione
successiva ha collezionato 20
presenze col Catanzaro in C.
Lo scorso anno aveva firmato
col Bari un accordo quadrien-
nale, debuttando anche in B
(2 presenze), ma l’avventura
è finita male.

Nei giorni scorsi i media ave-
vano parlato di lui dopo che
la Polizia lo aveva fermato su
una Range Rover risultata ru-
bata. «Victor l’aveva regolar-
mente acquistata in una con-
cessionaria di Milano, ed è
quindi parte offesa», ha di-
chiarato il suo agente France-
sco Iovino.• VictorDeLucia,22 anni:ha debuttato trai «prof»con ilRacingFondi
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